
Avvenire 11/07/2013 Page : A31

Copyright © Avvenire November 7, 2013 9:52 am / Powered by TECNAVIA

Copy Reduced to 85% from original to fit letter page

DI PIOTR NOWINA-KONOPKA *
entile direttore,
il Signore ha deciso che è
arrivato il momento di

chiamare a sé un grande polacco
e un cattolico impegnato. La
scomparsa di Tadeusz
Mazowiecki, attento osservatore
del Concilio Vaticano II, uno dei
fondatori del movimento
"Solidarnosc" e il primo capo di
governo non comunista della
Polonia dopo la Seconda guerra
mondiale, è avvenuta il 28 ottobre
2013, il giorno del suo Patrono –
san Giuda Taddeo –, il quale nella
tradizione polacca è sostenitore
delle cause disperate. Le cause
alle quali si era dedicato durante
gli ottantasei anni della sua vita
potevano infatti sembrare
disperate. Nella Chiesa stessa, la
decisione di Giovanni XXIII di
convocare il Concilio, per la
riforma della Chiesa, fu accolta
con scetticismo. Secondo il parere
di molti, allo stesso modo, le
iniziative di un piccolo gruppo di
attivisti democratici, ai tempi del
dominio comunista, erano
destinate a fallire. Dal punto di
vista polacco, le possibilità di
sconfiggere il sistema comunista

sembravano pari a zero. Per molti,
l’idea che un pubblicista-filosofo
potesse avviare, senza
spargimento di sangue, un
processo efficace di
trasformazione dell’ordine
politico, dal sistema totalitario
alla democrazia, suscitava più
dubbi che speranze. Quando, nel
1999, papa Giovanni Paolo II
disse, di fronte al Parlamento
polacco, che ringraziava il
«Signore della storia» per tutto
quel che «ci è capitato», osservavo
con attenzione Tadeusz
Mazowiecki. Da molto non era più
primo ministro, ma nonostante
l’età partecipava attivamente alla
nostra vita pubblica. Esprimeva i
suoi giudizi dopo lunga riflessione
ed erano giudizi sempre molto
equilibrati. Evitava parole
sconvenienti nei confronti di
quelli che obiettivamente erano
suoi avversari. Pensava sempre al
futuro. Aveva ampie vedute, che
oltrepassavano le barriere –
caratteristica di pochi politici.
Amava la Polonia e nello stesso
modo amava la Chiesa. Indicava
anche come unire i due amori.
Era esigente sia nei confronti della
Polonia, sia nei confronti della
Chiesa: da entrambe si aspettava
il dialogo e l’apertura. Spesso
citava Dietrich Bonhoeffer,

ammirava Giovanni XXIII, nutriva
nei confronti di Giovanni Paolo II
l’amore che nutre un discepolo e
un collaboratore nei confronti di
un maestro e di un amico. Non
deludeva gli amici, anche se era
capace di dire loro apertamente
scomode verità. Era un coraggioso
uomo di riconciliazione, allo
stesso tempo modesto e umile.
Per questo ha seguito con grande
gioia e speranza, fino agli ultimi
giorni della sua vita, l’operato di
papa Francesco. Recentemente,
abbiamo ascoltato nella liturgia la
lettera di san Paolo a Timoteo:
«Ho combattuto la buona
battaglia, ho terminato la mia
corsa». Sono – come molti altri –
obbligato a testimoniare la buona
battaglia di Tadeusz, a motivo
della nostra amicizia più che
trentennale, della nostra lunga
collaborazione e della fiducia che
aveva nei miei confronti. Fiducia
che riguardava anche la mia
nomina ad ambasciatore di
Polonia presso la Santa Sede.
Tadeusz Mazowiecki ha
combattuto difficili, ma buone
battaglie. E ha terminato la sua
corsa. Sono profondamente
convinto che il Buon Dio lo
aspetti con un premio.

* Ambasciatore della Repubblica
di Polonia presso la Santa Sede
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Bel tempo 
su tutte le regioni 
salvo locali nebbie o 
foschie mattutine 
sulle aree di pianura. 
Da segnalare 
qualche 
addensamento sulla 
Liguria con 
possibilità di 
pioviggine sparsa.

CENTRO: Bella 
giornata soleggiata 
e stabile ovunque 
salvo un po' di 
nebbie o foschie 
mattutine sulle 
aree interne 
toscane e 
addensamenti con 
locali piovaschi su 
Nord Toscana.
SUD: Tempo 
soleggiato ovunque 
salvo solo isolate 
nubi alte sui rilievi 
calabresi. Venti 
sostenuti da Nord 
sui bacini più a 
Sud. Temperature 
in aumento con 
massime sui 20/24˚ 
in pianura.

NORD: Più nubi,di 
tipo basso, sul tutte 
le zone di pianura 
con occasionali 
piovaschi più 
probabili ad 
occidente e sul 
Friuli. Più soleggiato 
sulle Alpi. 
Temperature 
minime in aumento.

CENTRO: Cieli 
più nuvolosi con 
qualche debole 
pioggia su 
Centronord 
Toscana e, isolata 
tra Umbria e Nord 
Lazio; sole 
altrove.Temperatur
e stazionarie con 
massime 
sui180/23˚. Minime 
sugli 8/16˚.
SUD: Sempre alta 
pressione con 
tempo asciutto e 
soleggiato 
ovunque. 
Temperature 
massime 
stazionarie o in 
locale aumento sui 
22/24˚. Minime in 
calo e comprese in 
pianura tra 10 e 
14˚. 
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ASCOLTIAMO IL PAPA:
ELIMINIAMO LE MALDICENZE
Gentile direttore,
sono spesso costernato e anche in-
credulo nel constatare che non ba-
stano le parole e gli inviti continui del
Santo Padre Francesco sull’attenzio-
ne da tenere nel parlare e, spesso,
sparlare di fatti e persone che forse
conosciamo solo di nome o per sen-
tito dire, esprimendo condanne, sen-
tenze e anche improperi. È mai pos-
sibile che non si capisca il danno che
si fa al prossimo e alla comunità civi-

le ed ecclesiale cui apparteniamo? Pa-
pa Francesco ha sollecitato a cessare
questi atteggiamenti, citandoli come
"peccato" di cui bisogna confessarsi
prima di accostarsi alla Comunione.
Ma è un tarlo difficile da estirpare, an-
che nella Chiesa.

Mario Soggiu
Milano

INTIMIDAZIONI ALLA SCUOLA
CATTOLICA FAÀ DI BRUNO
Caro direttore, 
la questione delle intimidazioni alla
Scuola cattolica paritaria Faà di Bru-
no di Torino richiede un supplemen-
to di attenzione perché l’educazione
dei figli da parte dei genitori è uno dei
principali diritti umani. La scuola a-
veva organizzato per i genitori degli
allievi (non per gli allievi) un incon-
tro privato per spiegare le minacce

poste in essere da tempo contro la fa-
miglia costituzionale (quella natura-
le fondata sul matrimonio tra uomo
e donna) da alcune teorie prive di ba-
si scientifiche, sorrette da lobby inte-
ressate, insieme a vari disegni di leg-
ge. L’iniziativa è giustificata da un
semplice dato di fatto: i danni alla fa-
miglia producono inevitabilmente
danni ai figli e questi è facilissimo re-
gistrarli a scuola. Quindi una iniziati-
va lodevole in un rapporto armonio-
so scuola-famiglia secondo anche
quanto insegna la dottrina cattolica in
materia. Ora il Comune vuole mette-
re becco su come si educano i figli al
Faà di Bruno e vuole che venga diffu-
sa la cultura "gender" come fa cor-
rentemente nelle scuole comunali or-
mai da anni con il trucchetto della o-
mofobia che non esiste. Il Comune,
oltre alla invasione di campo, sembra

orientato a sventolare il ricattino del
contributo dato alle scuole paritarie.
È lo stesso Comune indebitato sino al
collo, le cui scuole materne costano
tre volte quelle paritarie. Lo stesso Co-
mune che dimentica che ogni allievo
della scuola paritaria gli permette di
risparmiare circa 4.000 euro/anno.
Vediamo se la Giunta comunale di si-
nistra darà retta agli zelanti consiglieri
Pd che vorrebbero forse imitare un
Cavour con la pretesa di spiegare al-
la Chiesa come amministrare i sacra-
menti dopo aver requisito i beni ec-
clesiastici per pagarsi le guerre.

Valter Boero
Università di Torino

presidente onorario Oe-Giapec
(Organizzazione europea

associazioni genitori cattolici)
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Gentile direttore, 
esprimo solidarietà a Massimiliano Tresoldi
e alla sua famiglia, in seguito alle espressioni
oggettivamente offensive rivoltegli da Alda
D’Eusanio, ospite del programma "La vita in
diretta" su Rai1, e riportate nella puntuale
cronaca di Lucia Bellaspiga su "Avvenire". Il
Comune di Pavia nel 2010 ha conferito a
Max e alla sua famiglia la cittadinanza
onoraria come «esempio ammirevole e
simbolo di tutte le famiglie che condividono
le medesime difficoltà e la sfida gioiosa per
una piena accoglienza della vita in ogni sua
fase e condizione». Per questa testimonianza
penso che ognuno dovrebbe essere loro
grato.

Marco Ferraresi
Presidente dell’Unione giuristi cattolici

di Pavia "Beato Contardo Ferrini"

Caro direttore,
le racconto come ho vissuto il caso
D’Eusanio. Ero al computer, ma con la tv
accesa, e non badavo troppo a quel che
veniva trasmesso. Improvvisamente, sento
una voce squillante e ben scandita che dice

con convinzione: «Quella non è vita». Mi
alzo, guardo e capisco, ma solo in parte
purtroppo. Leggendo su "Avvenire" l’articolo
di Lucia Bellaspiga ho avuto però il quadro
ben chiaro... Ora qualche considerazione. Se
Max Tresoldi era in condizione di sentire
Alda D’Eusanio, affermo con forza che lei ha
detto una cosa miserabile, e mi quereli pure.
Se invece l’audio non c’era, e la frase è solo
stata "a beneficio" (si fa per dire) degli
spettatori, allora si è trattato "solo" di una
correzione di rotta a una trasmissione "non
politicamente corretta"... Giustamente in
pagina, questo caso è stato accostato al caso
Cerrelli, che è invece un caso di censura
bella e buona. Mi chiedo a questo punto se
in Rai non ci sia una lobby organizzata che
orchestra le cose dosando il "pastone"
fornito agli ascoltatori, un "pastone" che
puzza di una sola e parziale visione delle
cose...

Giovanni Mazzarol

Caro direttore,
c’è una cosa che vorrei dire alla signora Alda
D’Eusanio dopo i suoi commenti in tv,
durante "La vita in diretta", su Max Tresoldi:
che tristezza la supponenza di giudicare una
vita umana, mostrando di "sapere" quello
che non si sa...

Giorgio Crespi

a voi
la parola
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Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

ulla "Stampa" (2/11, p. 3) così
a firma "Jena" satirica (in
latino "jena ridens"): «Per

essere un buon leader del Pd
basterebbe dire la metà delle cose
che dice il Papa». Leggi, sorridi, ci
pensi, ma ti accorgi che manca
qualcosa, e completando la frase
riscrivi: «Per essere un buon leader
del Pd", e come tale poter
finalmente vincere le elezioni in
Italia, il designato dovrebbe evitare
di dire, e di imporre al Pd nel
programma e nelle idee base tutto
il contrario dell’altra metà della
cose che dice il Papa, per esempio
su temi e valori che toccano la

coscienza di ciascun cittadino
elettore. Diversamente continuerà,
in materia, il lungo tempo dei
decenni di "jena flens", la jena che
piange. Vale la pena di rifletterci,
vero? Sempre ieri tutti i giornali sul
cosiddetto "Questionario" per il
prossimo Sinodo dei vescovi. Per il
sociologo Franco Garelli, sempre
"Stampa" – p. 31: "Uno scienziato
sociale a San Pietro" – l’idea stessa
della consultazione dice che
«Francesco non è solo il Papa
cantore della misericordia e della
tenerezza», ma «è anche un
Pontefice che sta concretamente
lavorando per il rinnovamento
della Chiesa, operando scelte senza
precedenti». Solo «senza

precedenti»? Per la precisione
anche con "precedenti" di segno
diverso. Infatti, sui temi che oggi
attraverso i vescovi il
"Questionario" offre alla
discussione di tutti, durante il
Concilio accadde che Paolo VI, di
fronte a un dibattito dell’Aula che
non approdava a conclusioni
convergenti, avocò a sé sia la
trattazione che la decisione finale.
Già: la Chiesa cambia pur restando
la stessa: interpreta i "segni dei
tempi", quindi il mondo attuale e
anche la Parola di Dio, come disse
papa Giovanni aprendo il Concilio:
"Tantum aurora est!" È soltanto
l’alba.
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di Gianni Gennari

La Rai ha deciso di riparare, cari amici. E lo
farà già oggi (così, potremo dire che nel giro di tre
giorni abbiamo visto il brutto e il bello della
diretta...). Ne danno testimonianza i gesti fatti e
annunciati e le prime parole dette dalla presidente
Anna Maria Tarantola, la lettera che mi ha
indirizzato ieri il responsabile delle relazioni coi
media di Viale Mazzini Fabrizio Casinelli e
l’intervista al conduttore de "La vita in diretta"
Franco Di Mare (di tutto questo diamo conto a
pagina 8). E questo pomeriggio il messaggio arriverà
anche dagli schermi accesi nelle case degli italiani.
Ne sono contento, per il carissimo Max Tresoldi e
per la sua famiglia, per la stessa Rai e per tutti
coloro che guardando la tv e dai canali del servizio
pubblico radiotelevisivo si aspettano proposte e voci
sempre degne. Quella di Alda D’Eusanio non lo è
stata affatto. Mi auguro che anche lei sappia a sua
volta trovare il modo per riparare. Se conoscesse e
avesse incontrato Max, sua madre e suo padre –
come anch’io ho fatto – non si sarebbe azzardata a
dire quel che ha detto. Ma l’ignoranza delle vite
difficili e preziose e delle vicende coinvolgenti e
ammirevoli di cui, comunque, si parla non è mai
una scusa. Stavolta meno che mai.
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Ancora una volta la “Jena” ride male
e per la Chiesa è sempre l'alba

scripta
manent

Max, la bella diretta ritrovata 

Mazowiecki ora è con Dio


